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Solitamente, quando, si parla di “discriminazione di genere” o viene subito in mente qualcosa di terribile, perverso e 

condannabile, oppure, ci si scontra con lo scetticismo di chi afferma che “in fondo si tratta di questioni poste con toni 

eccessivi o  forse non del tutto fondate”. Per parlare di discriminazione di genere sul lavoro non bisogna arrivare alle 

molestie e alla violenza, basta fermarsi molto prima. Così come bisogna superare la convinzione che la 

discriminazione sia semplicemente una percezione individuale e come tale opinabile dai più. 

La discriminazione non è uno stato mentale o sentimentale. E ’un prodotto di azioni specifiche. E’ qualcosa di molto 

frequente ed ordinario nei luoghi di lavoro. Non necessariamente si manifesta in forme eclatanti o esemplari, molto 

più spesso si annida nelle pratiche quotidiane dell’organizzazione, nella cultura del lavoro, nella visione sociale di 

uomini e donne. Una zona grigia in cui convivono prassi, retaggi, consuetudini e convinzioni che si attivano 

volontariamente o involontariamente.  

Tecnicamente, la discriminazione di genere si ha quando un atto, un comportamento, un’omissione, determina effetti 

negativi per un sesso e non per l’altro. In pratica quando ci troviamo davanti alla violazione del principio del pari 

trattamento e dell’uguaglianza sanciti dalle norme, dai patti e dai contratti. Una violazione che quasi mai avviene in 

maniera diretta, ossia individuando un atto formalmente “contrario alla legge”. Prevalentemente, si concretizza 

attraverso la produzione di effetti pregiudizievoli, originati da situazioni considerabili “a norma”.  

Ma la discriminazione non è solo una violazione di un principio formale. E’ anche una sconfitta per le organizzazioni 

che non hanno ancora compreso il profondo legame tra benessere sui luoghi di lavoro e produttività/redditività. E in 

questa opera di scoperta ed investimento vanno adeguatamente accompagnate. 

La prima giornata contro le discriminazioni di genere sul lavoro, pertanto ha come obiettivo proprio questo: svelare la 

discriminazione nelle sue varie forme, per  riconoscerla e contrastarla. Un percorso complesso da condurre su più 

fronti questo, che, come Consigliere di parità, abbiamo intrapreso con convinzione e nel quale abbiamo trovato la 

disponibilità di istituzioni, operatori, società civile, lavoratori e lavoratrici. Con l’iniziativa di oggi intendiamo far luce 

su come si forma la discriminazione di genere nei luoghi di lavoro, quali  sono le determinanti, le concause, i margini 

di volontarietà e quelli di involontarietà, quali sono – se ci sono – specificità dei settori economici in cui si manifesta, 

quale l’effetto e l’eventuale concorso di applicazioni di policies errate. Evidenziare, quindi, il ruolo delle norme, della 

contrattazione collettiva, delle iniziative del territorio in chiave di rimozione e contrasto. Fare rete e stringersi intorno 

al comune obiettivo di più parità, più efficienza, più equità.  Perché un mercato del lavoro senza discriminazioni non è 

una percezione di pochi, ma  un vantaggio ed un bene per  tutti.  

 

 



 
  

 

  h. 10.00 Apertura dei lavori  

Valentina Cardinali - Consigliera regionale di parità del Lazio titolare 

Loredana Pesoli - Consigliera regionale di parità del Lazio supplente 

 

Saluti Istituzionali  

Lorenza Bonaccorsi – Assessora Turismo e Pari Opportunità Regione Lazio 

Eleonora Mattia – Presidente IX Commissione Lavoro e pari opportunità – Consiglio regionale del 

Lazio  

 

Interventi 

Le discriminazioni di genere nel mercato del lavoro tra statistica e prassi – Valentina Cardinali  

Il contrasto alle discriminazioni: casi trattati dalla Consigliera di parità - Loredana Pesoli 

Nuove e vecchie discriminazioni, tra norma e prassi – Laura Calafà  (Università di Verona)  

La discriminazione di genere in ambito previdenziale – Lucia Anselmi  (Direttrice generale COVIP) 

La Pubblica amministrazione: un settore immune? – Daniela Carlà (Dirigente generale PA) 

Settori economici e discriminazioni: evidenze dal Protocollo - Osservatorio tra Consigliera di parità e 

CGIL CISL UIL UGL  

Maschile, femminile, neutro. Discriminazioni e linguaggio  – Maria Tiziana Lemme (Giornalista) 

Comunicazione, media e discriminazione – Arianna Voto (FNSI) 

Sport e discriminazione di genere – Carla Varese (Assist) 

Quando il pregiudizio e più forte del giudizio. Il caso della Giustizia – Paola Di Nicola (Magistrata) 

Salute e benessere: l’impatto della discriminazione – Annamaria Giannini  (Università La Sapienza) 

Contrastare agli stereotipi di genere sin dalla scuola primaria: il progetto tra Consigliera di parità e 

Gamification lab – Francesco Lutrario (Università La Sapienza) 

 

h.13.30 light lunch 

 

h. 14.30  

Saluto Francesca Bagni Cipriani - Consigliera nazionale di parità   

Spazio NO D – Iniziative di contrasto alle discriminazioni di genere. Presentazioni a cura della rete 

territoriale per la parità (*) 

Intervengono: Simona Petrozzi (Terziario Donna Confcommercio), Federica De Pasquale 

(Confassociazioni), Alma Manera (soprano), Gilda Gallerati (MISE), Paola Esposito (UGL), Marina Di 

Muzio (imprenditrice agricola), Elena Morano Cinque (Consigliera di parità Catanzaro), Anna Vettigli 

(Legacoop), Anna Alaimo (CISL).  

 

h.16.00  

Verso la definizione di un documento comune in chiave propositiva . Dibattito. 

 

17.30 Conclusioni 

 

                                                           
* Elenco non esaustivo . Le richieste di prenotazioni  vanno indirizzate a consiglieradiparita@regione.lazio.it entro il 31 maggio  2019 
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INFORMAZIONI ED ADESIONI 
Coordinamento organizzativo dott.ssa Paola Farinelli  
UFFICIO DELLA CONSIGLIERA DI PARITA’   
Via C. Colombo 212,  00147 ROMA  
Tel. 06 51686844/5646 - consiglieradiparita@regione.lazio.it 
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